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Il vecchio Piano (PGIAC) ha compiuto 10 anni nel 2015. Abbiamo iniziato tante attività per aggiornarlo: 

2015
• “Variante al Piano di Gestione Integrata delle Aree Costiere” con approvazione da parte 

dell’Assemblea Legislativa (Del. N. 120 del 20 gennaio 2015)
• censimento di tutte le opere marittime presenti sulla fascia demaniale e costruzione di un data base 

dedicato con indicazioni dello stato di manutenzione delle stesse
• prelievo e analisi granulometriche su tutta la costa (in collaborazione con Arpam) con diretto 

riferimento alle analisi precedenti del 1999 e loro elaborazione
• prelievo/analisi di sedimenti fluviali (Chienti/Tenna) in collaborazione con Arpam
• rilevamento di sezioni topografiche della spiaggia emersa e sommersa (profilo estivo), realizzate in 

contemporanea ai prelievi di sedimenti, lungo le stesse sezioni già impostate nel 1999 (transetti)
• ricognizione del demanio marittimo (in collaborazione con la struttura “Turismo, commercio e tutela 

dei consumatori”) come richiesto dalla L. 125/2015

2016
 redazione delle “Linee Guida Nazionali per la difesa della costa dai fenomeni di erosione e dagli effetti 

dei cambiamenti climatici” presso il Tavolo Nazionale (TNEC) quale regione coordinatrice per la parte 
normativa (pubblicate a marzo 2017 - http://www.erosionecostiera.isprambiente.it/)

 prelievo/analisi campioni di sedimento (in collaborazione con Arpam) per valutazioni ambientali da 
inserire nel Piano GIZC

 prelievo/analisi di sedimenti fluviali (Misa/Esino) in collaborazione con Arpam
 redazione delle “Linee guida per la predisposizione del nuovo Piano di Gestione Integrata delle Zone 

Costiere (Piano GIZC)” – D.G.R. n. 1628 del 27/12/2016

2017
 rilevamento di sezioni topografiche della spiaggia emersa e sommersa (profilo invernale), lungo le 

stesse sezioni già impostate nel 1999 (transetti)
 bozza di proposta degli interventi da inserire nel Piano GIZC
 bozza di Norme Tecniche di Attuazione (NTA)
 attività VAS



sino ad arrivare alle “Linee guida per la predisposizione del nuovo Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere 
(Piano GIZC)” di cui alla DGR n. 1628 del 27/12/2016

COSA SONO LE LINEE GUIDA REGIONALI?

INTRODUZIONE 

Le presenti Linee guida delineano, attraverso i suoi capitoli a carattere tematico, come sarà costituito il nuovo
Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere della Regione Marche (Piano GIZC), che aggiornerà
profondamente il piano vigente (PGIAC) approvato con D.A.C.R. n. 169 del 2 febbraio 2005.

In sintesi le motivazioni che hanno portato alla redazione delle linee guida propedeutiche alla redazione del
Piano GIZC sono rappresentate dalla necessità di:

 individuare un documento di riferimento per la redazione del Piano GIZC

 creare i presupposti per l’aggiornamento della programmazione regionale di settore alla luce delle emanande
“Linee Guida Nazionali per la difesa della costa dai fenomeni di erosione e dagli effetti dei cambiamenti
climatici” da parte del MATTM, a seguito del Protocollo d’Intesa siglato dalle regioni rivierasche italiane in
data 6 aprile 2016



PROTOCOLLO ICZM PER IL MEDITERRANEO 
(RATIFICATO DALLA UE NEL SETTEMBRE 2010), IN 

PARTICOLARE L’ART. 8 (INEDIFICABILITÀ) E L’ART. 20 

(POLITICA FONDIARIA)

DIRETTIVA 2014/89/UE (SPAZIO MARITTIMO) 
DISCIPLINA LA PIANIFICAZIONE DELLO SPAZIO MARITTIMO, 

COINVOLGENDO LE PARTI INTERESSATE NELLA GESTIONE 

EFFICIENTE DELLE ATTIVITÀ MARITTIME IN MODO 

TRASPARENTE PER EVITARE POTENZIALI CONFLITTI E 

CREANDO SINERGIE TRA LE DIVERSE ATTIVITÀ

DIRETTIVA 2007/60/UE (DIRETTIVA ALLUVIONI) 
PER AFFRONTARE SIA LA DELIMITAZIONE DELLE AREE SOGGETTE 

AD ALLUVIONE MARINA CON VARI TEMPI DI RITORNO, SIA LA LORO 

NORMAZIONE

LEGGE 125/’15
CHE ALL’ART. 7, COMMA 9-SEPTIESDECIES

CHIEDE ALLE REGIONI DI OPERARE “…UNA

RICOGNIZIONE DELLE RISPETTIVE FASCE

COSTIERE, FINALIZZATA ANCHE ALLA PROPOSTA

DI REVISIONE ORGANICA DELLE ZONE DI

DEMANIO MARITTIMO RICADENTI NEI PROPRI

TERRITORI.” SECONDO I DETTAMI DEL CODICE

DELLA NAVIGAZIONE DEL 1942

LINEE GUIDA NAZIONALI 2016 PER LA DIFESA DELLA COSTA DAI 

FENOMENI DI EROSIONE E DAGLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

LINEE GUIDA REGIONALI 2016 
DGR N. 1628 DEL 27/12/2016



IL CICLO DELLA 
GESTIONE INTEGRATA 
DELLE ZONE COSTIERE 
(GIZC)



LA RESILIENZA COSTIERA
(PUNTO IV.2.2.1 LL.GG.)

“capacità intrinseca della costa di reagire ai cambiamenti indotti da:

• variazione del livello del mare,

• eventi estremi,

• sporadici impatti antropici,

• mantenendo inalterate le funzioni del sistema costiero per un periodo più lungo”.

QUINDI, IN UN SISTEMA COSTIERO I FATTORI CHIAVE CHE NE
DETERMINANO IL LIVELLO DI RESILIENZA IN RELAZIONE AGLI EFFETTI
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO SONO:

1. DISPONIBILITÀ DI SEDIMENTI
2. SPAZIO/SUPERFICIE



INDICAZIONI NORMATIVE PER IL PUNTO
2. SPAZIO/SUPERFICIE

ISTITUZIONE DI UNA FASCIA DI RISPETTO (TNEC):
IN PRATICA UNA TUTELA ATTIVA DELLA FASCIA COSTIERA PER CONTRASTARE LA SEMPRE CRESCENTE DOMANDA

DI TRASFORMAZIONE DEL SUOLO COSTIERO COME MISURA POSSIBILE.

AVVIO DEL PROCESSO DI REALIZZAZIONE DELLA FASCIA DI CUI ALL’ART.8 DEL PROTOCOLLO GIZC.

«FASCIA DI RISPETTO» BASATA SU 3 STRUMENTI NORMATIVI ESISTENTI:
1. DEMANIO MARITTIMO

2. FASCIA PREVISTA DALL’ART.55 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE (30 M)

3. AREE DEFINITE DALLA DIRETTIVA ALLUVIONI (2007/60/CE).

TUTELA ATTIVA DELLA FASCIA DI RISPETTO GARANTITA DA:
• SISTEMI PREMIANTI (ADATTAMENTO DEL COSTRUITO ESISTENTE AI CAMBIAMENTI METEOCLIMATICI)

• PROCEDURE ACQUISIZIONE SUPERFICI AL DEMANIO E DELOCALIZZAZIONE ELEMENTI A RISCHIO

• RIORDINO DEL DEMANIO MARITTIMO (DEFINIZIONE ART.28 CODICE DELLA NAVIGAZIONE-CDN)

• STAGIONALITÀ DEI NUOVI MANUFATTI SU DEMANIO MARITTIMO.



PIANO GIZC: FONTI GIURIDICHE E DI INDIRIZZO

 DIRETTIVA 2007/60/CE
• D.LGS. 49/2010
• PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI (2016)

 PROTOCOLLO DEL MEDITERRANEO DEL 2009
• DIRETTIVA 2008/56/CE SULLO SPAZIO MARITTIMO
• DPCM 1 DICEMBRE 2017

 MOZIONE 366 CONSIGLIO REGIONALE

 DGR 1233/2018



PROTOCOLLO DEL MEDITERRANEO



IL CONSUMO DI SUOLO

• REGIONE MARCHE: 50% SUOLO CONSUMATO FASCIA COSTIERA

MEDIA NAZIONALE 30-40%, ISPRA

• RIDUZIONE TRA I 17 OBIETTIVI DELL’AGENDA 2030 (NU)

• OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE II.2 DELLA SNSvS

(STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE)

• MOZIONE N. 366 CONSIGLIO REGIONALE (12 GIUGNO ’18)

“TUTELA DELLA COSTA DA ULTERIORE CONSUMO DEL SUOLO”



MOZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 



DGR 1233/’18

 NORMATIVA GRADUATA

 3 DISCIPLINE DISTINTE

 OBIETTIVI

• LOCALIZZAZIONE
• DESTINAZIONE
• NATURA DELL’INTERVENTO

• ESISTENTE
• AMPLIAMENTO
• NUOVO

• AUTONOMIA PROPONENTI
• MINIMIZZAZIONE INTERFERENZA
• AGEVOLAZIONI IMPRESE VIRTUOSE



FASI PIANO/VAS

• PIANO SOTTOPOSTO A VAS E VincA (D.LGS. 152/’06) 

• ARMONIZZAZIONE PROCEDURE PIANO/VAS

• FASI

o CONSULTAZIONE PRELIMINARE SCA (2016)

o RAPPORTO AMBIENTALE E STUDIO INCIDENZA    

o ADOZIONE PIANO GIZC (PUBBLICAZIONE BUR 85, 11/10/2018)

o OSSERVAZIONI (90 GIORNI)

o ISTRUTTORIA/PARERE MOTIVATO VAS (90 GIORNI)

o EVENTUALE ADEGUAMENTO PIANO GIZC

o APPROVAZIONE PIANO GIZC IN CONSIGLIO REGIONALE 



A. RELAZIONE

B. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (NTA)

C. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

D.VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)

ELABORATI PIANO GIZC 



B. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

TITOLO I (ARTT.1-6)
DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLO II (ARTT.7-19)
PIANO DI UTILIZZAZIONE AREE DEMANIO M.MO

TITOLO III (ARTT.20-27)
FASCIA DI RISPETTO

N
U

O
V

O
V

IG
EN

TE



ART.20 FINALITA’ FASCIA DI RISPETTO 

• PROTEGGERE ZONE COSTIERE 

• FAVORIRE ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI METEOCLIMATICI

• CONTRASTARE IL CONSUMO DI SUOLO

• VALUTAZIONE E GESTIONE DEI RISCHI DI ALLUVIONI MARINE



ART.3 FASCIA DI RISPETTO 
(LINEE GUIDA NAZIONALI  2017)

RACCHIUDE LE SEGUENTI ZONE LITORANEE:

• IL DEMANIO MARITTIMO

• “ZONA DEI 30 METRI” DALLA DIVIDENTE DEMANIALE MARITTIMA
(ART.55 CODICE DELLA NAVIGAZIONE)

• “ZONA DEL TR20” E LA “ZONA DEL TR100” (DIR. ALLUVIONI 2007/60/CE)

• “ZONA DEI 100 METRI” (ART.8 PROT. MEDITERRANEO)



ART.22 DISCIPLINA FASCIA DI RISPETTO

CONSENTITI (VD. PRESCRIZIONI TAB.1 E 2):

• MANUTENZIONE ORDINARIA MO

• MANUTENZIONE STRAORDINARIA MS

• RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO RRC

• RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA RE

• RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA RU 

• SOPRAELEVAZIONE CON CONSERVAZIONE SAGOMA

• AMPLIAMENTO SUPERFICIE UTILE NEL SEDIME/SOPRA 1°P FT

• INSTALLAZIONE INSEGNE

• INSTALLAZIONE/MODIFICA STRUTTURE LEGGERE PER GIOCHI

• INTERVENTI PER RETI/IMPIANTI TECNOLOGICI

ESENZIONE ZONE A E B DM 1444/’68 NON DEMANIALI (ANCHE ALTRIMENTI DENOMINATE) E AREE PORTUALI 

SI CAMBIO DESTINAZIONE D’USO 

NO AUMENTO CARICO URBANISTICO

NO VOLUMI INTERRATI E SEMINTERRATI

NO PARERE REGIONALE PER

MO, MS, RRC (NON ALTERANDO INTERFERENZA 
CON EQUILIBRIO IDRODINAMICO)

NO PARERE REGIONALE



ART.22 PRESCRIZIONI

TAB.1
ALL’INTERNO DEI 100 METRI 

(QUALSIASI LOCALIZZAZIONE)

A) MANUFATTI ESISTENTI/DEMOLIZIONE CON 

RICOSTRUZIONE
• CIVILE ABITAZIONE/ALTRI MANUFATTI: < 50% STRUTTURE O 

DELOCALIZZAZIONE ART.23

• ATTIVITA’ PER IMPRESA BALNEARE: DI FACILE SGOMBERO E 
MINIMIZZAZIONE

B) AMPLIAMENTO MANUFATTI ESISTENTI
• CIVILE ABITAZIONE/ALTRI MANUFATTI: SOLO ADEGUAMENTO 

IG./SAN., ANTISISMICA, ECC.

• MANUFATTI PER IMPRESA BALNEARE: 
₋ SENZA RIQUALIFICAZIONE: STAGIONALE
₋ CON RIQUALIFICAZIONE: DI FACILE SGOMBERO E 

MINIMIZZAZIONE

C) NUOVE OPERE E/O MANUFATTI

• MANUFATTI “STAGIONALI” IN FASCIA C

• IMPRESA BALNEARE: SERVIZI IGIENICI, LOCALI, SPAZI, 
ATTREZZATURE “DI FACILE SGOMBERO” CON MINIMIZZAZIONE

• OPERE PUBBL./DI INT.PUBBL..“DI DIFFICILE SGOMBERO“

TAB.2 
ALL’ESTERNO DEI 100 METRI 

(IN BASE ALLA LOCALIZZAZIONE)

• DEMANIO

• TR20

• TR100 (FUORI DEMANIO E TR20)
D) MANUFATTI ESISTENTI/DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE   

(SE >50%STRUTTURE=NO AUMENTO INTERF. EQUIL. IDROD.      
LITORALE)

E) AMPLIAMENTO MANUFATTI ESISTENTI (MINIMIZZAZIONE)

F) NUOVE OPERE E/O MANUFATTI (MINIMIZZAZIONE)

• ZONA DEI 30 METRI (FUORI DIR.ALLUVIONI)

G) PARERE REGIONALE

VD. TAB.1



ART.8 DEMANIO MARITTIMO

SUDDIVISO IN 3 FASCE:

FASCIA A COMPRESA FRA LINEA DI BATTIGIA E ATTREZZATURE
DI SPIAGGIA (> 5 MT). LIBERO TRANSITO

FASCIA B AREA IN CONCESSIONE COMPRESA FRA FASCIA A E
FASCIA ADIBITA AI SERVIZI DI SPIAGGIA (FASCIA C) PER
TORRETTE DI AVVISTAMENTO, OMBRELLONI, SDRAIE, SEDIE,
CAMPI DA GIOCO NON PAVIMENTATI ED ALTRI ARREDI MOBILI

FASCIA C AREA IN CONCESSIONE COMPRESA TRA FASCIA B E
LIMITE SPIAGGIA DEMANIALE (CABINE-SPOGLIATOIO, SERVIZI
IGIENICI, DOCCE, DEPOSITO ATTREZZATURE, LOCALI PRIMO
SOCCORSO, SPAZI GIOCO; OPERE PUBBLICHE/DI INTERESSE
PUBBLICO)



ART.9 OPERE CONSENTITE SU DEMANIO MARITTIMO

• DI DIFFICILE SGOMBERO (MURATURA, C.A., MISTO, 
PREFABBRICATO «PESANTE») SOLO ENTI PUBBLICI O 
PER FINALITÀ DI PUBBLICO INTERESSE

• DI FACILE SGOMBERO MONTAGGIO/RIMONTAGGIO 
SENZA DISTRUZIONE TOTALE O PARZIALE 
(PREFABBRICATO «LEGGERO»)

• STAGIONALI DI FACILE SGOMBERO E 
COMPLETAMENTE AMOVIBILI COSÌ COME DEFINITE 
DALL’ART. 3, COMMA 6 DELLE PRESENTI NTA. 

V
IG

EN
TE

N
U

O
V

O



ART.3 OPERA STAGIONALE

QUALSIASI OPERA E/O MANUFATTO PRESENTE,

COMPRESE LE EVENTUALI OPERE DI

FONDAZIONE, SOLAMENTE DAL 1° APRILE AL

30 SETTEMBRE DI OGNI ANNO E QUINDI

COMPLETAMENTE RIMOSSA/O AL DI FUORI DI

TALE PERIODO.

ART. 32 PPAR (1989)

«LUNGO LA FASCIA LITORANEA … LE ATTREZZATURE PER LA BALNEAZIONE DOVRANNO AVERE CARATTERE STAGIONALE
E SARANNO REALIZZATE CON STRUTTURE LEGGERE, E SMONTABILI, COMPRESE LE PAVIMENTAZIONI. I NUCLEI DESTINATI
A SERVIZI POTRANNO ASSUMERE CARATTERE PERMANENTE, PURCHÉ UBICATI E REALIZZATI CON MATERIALI
COMPATIBILI CON LE CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEI LUOGHI».



ART.11 DIVIETO NUOVE CONCESSIONI DEMANIALI

• AREE PARTICOLARE PREGIO PAESISTICO AMBIENTALE (ART.32 PPAR)

• SITI RETE NATURA 2000

• AREE PROTETTE 

• FASCE DI RISPETTO CORSI D’ACQUA (ART.29 PPAR)

• AMBIENTI DUNALI PERIMETRATI DAL PRESENTE PIANO GIZC

• CONSENTITI PUNTI DI RISTORO SU AREE LIBERE: 

- IN FASCIA C 

- A DISTANZA 200 MT DA ALTRE CONCESSIONI 

- A DISTANZA 400 MT DA ALTRO PUNTO DI RISTORO 

- A DISTANZA 400 MT DA MANIFESTAZIONI SPORTIVE/RICREATIVE TEMPORANEE
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ART.3 PUNTI DI RISTORO

• AREA DEMANIALE IN CONCESSIONE SU SPIAGGIA LIBERA

• DIMENSIONE MASSIMA MQ. 60

• MANUFATTI STAGIONALI DIMENSIONI MASSIME TOTALI MQ. 30

• SOLO ATTIVITÀ DI BAR (SOSTA BREVE)



ART.12 AREE LIBERE DEL FRONTE MARE

LUNGHEZZA FRONTE MARE AREE LIBERE ≥ 25% LUNGHEZZA LITORALE COMUNE

(ESCLUSI TRATTI COSTA ALTA E SCOGLIERE RADENTI, AREE IN FRANA, PORTI, FOCI
FLUVIALI)

LE CONCESSIONI DECADUTE/REVOCATE/SCADUTE SENZA RICHIESTA DI RINNOVO

NON POSSONO ESSERE RIASSEGNATE FINO AL RIENTRO NEL LIMITE MINIMO DEL

25%
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ART.13 CRITERI PIANI PARTICOLAREGGIATI DI SPIAGGIA

• SUP.PAVIMENTATA MAX 15-20% AREA IN CONCESSIONE FINO A MAX 350-600 MQ

• SUPERFICIE COPRIBILE AD USO DIVERSO DA STABILIMENTO BALNEARE: MAX 250 MQ

• SUPERFICIE COPRIBILE STABILIMENTO BALNEARE: MAX 20% CONCESSIONE  FINO A 250 MQ 

• ALTEZZA MASSIMA MANUFATTI: 4 MT

• COPERTURA PIANA PRATICABILE DELIMITATA DA PARAPETTI/RINGHIERE LEGGERI/TRASPARENTI

• LARGHEZZA FASCIA C: MAX 40% PROFONDITÀ DEL LITORALE FINO A 25 MT 

(+ 15 MT SE SPIAGGIA > 100 MT MA A CARATTERE STAGIONALE)

• SUPERFICIE PAVIMENTATA INTERAMENTE AMOVIBILE E A CARATTERE STAGIONALE

• COPERTURA PIANA PRATICABILE DA ADIBIRE A SOLARIUM (NO ATTREZZATURA OMBREGGIANTE)

• CAMPI DA GIOCO NON PAVIMENTATI MAX 20% SUPERFICIE SCOPERTA E MAX 50% LARGHEZZA AREA IN CONCESSIONE

• PARERE DI CONFORMITA’ REG.LE ESPRESSO SULLA VERSIONE DEFINITIVA DELLA PROPOSTA DI PIANO SPIAGGIA 
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ART.13 CONCESSIONI DEMANIALI

• ESTENSIONE STABILIMENTI BALNEARI: COMPRESA TRA 30 E 100 MT

• FASCIA LIBERA DI ARENILE PER LIBERO ACCESSO: 20 MT OGNI 200 MT DI COSTA

• PASSAGGIO PEDONALE MIN 2 MT OGNI 200 MT E PASSAGGIO MIN 5 MT OGNI 600 MT 

ANCHE D’INVERNO (DA PUBBLICA VIA/PISTE CICLOPED. A DEMANIO MARITTIMO) 
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ARTT.24-25 INCENTIVI E AGEVOLAZIONI PER STAGIONALITA’

• RINATURALIZZAZIONE TRATTO MINIMO DI 100 METRI DI FASCIA LITORANEA
MEDIANTE TRASFORMAZIONE/REALIZZAZIONE “IMPRESA BALNEARE A CARATTERE
STAGIONALE”

• SUP.PAVIMENTATA: DEROGHE PER “IMPRESA BALNEARE A CARATTERE STAGIONALE”
LIMITE DA 20% A 30% FINO A MAX 500 MQ E LIMITE DA 15% A 25% FINO A MAX 1.000
MQ

• SUPERFICIE COPRIBILE AD USO DIVERSO: LIMITE DA MAX 250 MQ A 400 MQ

• SUPERFICIE COPRIBILE STABILIMENTO BALNEARE: LIMITE DA 20% A 30% FINO A MAX
400 MQ

• COMMISURAZIONE DEL CANONE AL PERIODO DI EFFETTIVA UTILIZZAZIONE



ART.26 EFFETTI DEL PIANO

• ESENZIONE PER ACCORDI DI PROGRAMMA E PROTOCOLLI D’INTESA GIÀ
APPROVATI E/O SOTTOSCRITTI PREVIA VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ
CON L’INTERFERENZA DELL’EQUILIBRIO IDRODINAMICO DEL LITORALE

• RECEPIMENTO DEL PIANO NEL CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA



C. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

• MANUTENZIONE DELLE OPERE ESISTENTI

• STIMA COSTI BASATA SU CENSIMENTO OPERE: 22 MILIONI DI EURO

• INTERVENTI STRUTTURALI

• NUMERO 37 INTERVENTI PUNTUALI (OPERE RIGIDE E OPERE «MORBIDE»)

• STIMA COSTI: 288,35 MILIONI DI EURO DI CUI:

• 59,58 MILIONI DI EURO CON COPERTURA CERTA

• 140,59 MILIONI DI EURO CON COPERTURA IPOTIZZATA

• 88,18 MILIONI DI EURO SENZA COPERTURA FINANZIARIA
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RILIEVI 
A 

MARE

DRONE L= 1.40 m IMBARCAZIONE   L= 6.30 m

Rilievi batimetrici con 
condizione di

mare calmo da 
bassissima a bassa 

profondità
Brevi percorrenze

Rilievi batimetrici con 
condizione di

mare mediamente calmo, da 
bassa profondità  a media 

profondità e prelievo campioni
Lunghe percorrenze

GPS e TEODOLITE GPS
Alta precisione  
planimetica ed  

altmetrica
(centimetrica)

GPS PALMARE
Buona precisione 

planimetrica (metrica) 
bassa precisione 

altimetrica (4-5 metri)
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http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-
Urbanistica-Genio-Civile/Difesa-della-costa#Piano-GIZC-2018

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Difesa-della-costa#Piano-GIZC-2018

